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Forte risposta ai socialdemocratici e repubblicani del CC della UIL 

LAVORATORI E SINDACATI 
respingono l'attacco all'unità 

« La UILM ò l'unico sindacato che riconosciamo e con cui manterremo una colla­
borazione unitaria » afferma un comunicato della FIOM - Analoga la posizione della 
FIM - Conferenza stampa di Benvenuto - Assemblee di lavoratori e odg dalle fabbriche 

Centinaia di telegrammi 
stanno giungendo alla segre­
teria della Uilm da ogni par­
te d'Italia, da intere organiz­
zazioni di categoria, da con­
sigli di fabbrica, dalle sezio­
ni sindacali, da singoli lavo­
ratori. In tutti si esprime non 
solo la solidarietà con 1 di­
rigenti che la maggioranza 
socialdemocratica e repubbli­
cana della UH nel documen­
to approvato dal Comitato 
centrale considera «fuori dal­
l'organizzazione », ma soprat­
tutto la volontà di andare a-
vantl nel processo unitario, 
di sviluppare il dibattito per 
superare, in tempi brevi, le 
divergenze. La reazione allo 
interno della UH all'attacco 
antiunitario e scissionistico è 
molto forte: ed è estrema­
mente Importante, in un mo­
mento così delicato e diffi­
cile per l'unità sindacale che 
dal seno stesso della organiz­
zazione scaturisca una rea­
zione non solo solidaristica 
ma tesa a respingere 11 tenta­
tivo di fare della Uil — come 
ha affermato Ieri mattina il 
segretario generale della Uilm, 
Giorgio Benvenuto — la par­
te frenante dell'intero movi­
mento. 

Ed assieme a queste prese 
di posizione c'è una più gene­
rale mobilitazione unitaria dei 
sindacati aderenti alla Cgil, 
Cisl e Uil. L'attacco sferrato 
dal socialdemocratici cui i re­
pubblicani si sono supinamen­
te accodati sta quindi rice­
vendo la risposta che meri­
ta. Diventa impossibile a que­
sto punto segnalare tutte le 
prese di posizione che si sus­
seguono. Scrivono per esem­
pio 1 lavoratori del consiglio 
di fabbrica della Palck di 
Vobarno riferendosi al voto 
del comitato centrale, « il pa­
dronato italiano serberà per­
petua riconoscenza». 

Come i lavoratori si sono 
riuniti nelle fabbriche (a Na­
poli ci sono state 50 assem­
blee di azienda) cosi vengono 
segnalate numerose riunioni 
di organismi dirigenti dei sin­
dacati. Sulla necessità di ap­
profondire il dibattito e re­
spingere l'attacco all'unità an­
dando alla costruzione del sin­
dacato unitario si sono e-
spresse le segreterie delle tre 
federazioni dei lavoratori del­
le costruzioni, le segreterie 
della Filtea-Cgil, Filtea-Cisl, 
Uilciv-Uil, la segreteria dei 
chimici Cgil, la segreteria re­
gionale siciliana della CgiL Un 
aperto dissenso verso le de­
cisioni del comitato centrale 
della Uil è stato espresso dal­
la maggioranza della segrete­
ria camerale della Uil di Mi­
lano e provincia (Polotti, Boa­
ri, Cinelli, Galeottini) unita­
mente alle segreterie provin­
ciali di categoria degli edili, 
legno, tessili e abbigliamento, 
ospedalieri, enti locali, auto­
ferrotranvieri, grafici, com­
mercio, bancari, ausiliari del 
traffico, telefonici di stato e 
Sip, braccianti, parastatali, 
Rai-Tv, enti lirici, insegnanti, 
camere mandamentali di Le­
gnano, Monza, Coreico, Lodi, 
Magenta, ferrovieri del depo­
sito locomotive di Roma, co­
mitato direttivo metalmecca­
nici romani. A sua volta il 
segretario generale d e l l a 
UIL di Roma ha definito 
espressione di «volontà scis­
sionistica» la decisione del 
Comitato centrale. Giusta­
mente Benvenuto afferma­
va ieri che si tratta di pre­
se di posizione di solida­
rietà che vengono dalle va­
rie componenti della UIL e 
non solo da quella socialista. 
Del resto lo stesso andamento 
della riunione del CC cui — 
come il segretario generale 
della Uilm ha confermato — 
i metalmeccanici si sono pre­
sentati non come portatori di 
posizioni autonomistiche ma 
come parte integrante della 
Confederazione, riaffermando 
la loro disponibilità al dibat­
tito generale sul documento 
di Ostia, dimostra che anche 
fra la maggioranza ci sono 
stati contrasti di non secon­
dario rilievo. Fino alla con­
clusione per esempio — lo 
ha ricordato Benvenuto — i 
repubblicani hanno avuto si 
posizioni di condanna ma non 
erano giunti alia rottura a-
perta, come volevano i social­
democratici. Poi nel corso di 
una riunione notturna, la te­
si della corrente del PSDI è 
prevalsa. I repubblicani l'han­
no accettata. Ieri 11 segreta­
rio generale della Ufi, Raffae­
le Vanni, che rappresenta la 
corrente repubblicana, metten­
do le parole in bocca ad « am­
bienti vicini » ha fatto affer­
mare che «l'adesione alla li­
nea confederale può essere 
dimostrata solo con atti so­
stanziali » che proprio nel cor­
so del Comitato centrale 1 
metalmeccanici avevano com­
piuto — come ha affermato 
Benvenuto — e su cui i repub­
blicani oggi sono chiamati a 
riflettere seriamente 

Nella conferenza stampa si 
è parlato anche della mino­
ranza della UILM, del ten­
tativo di creare un'altra orga­
nizzazione. I segretari della 
UILM hanno negato ogni 
rappresentatività a questa or­
ganizzazione che si cerca di 
mettere In piedi sottolinean­
do che tutta la UILM sarà 
chiamata alla lotta contro gli 
scissionisti. Sono state con­
vocate riunioni 

Sull'attacco scissionista si è 
pronunciata anche la FIOM. 
L'esecutivo, che si è riunito 
Ieri, nel ribadire la validità 
delle decisioni prese dal con­
siglio unitario ha deciso di 
convocare per i giorni 8 e 9 
settembre il comitato centra­
le «al fine di verificare 
l'orientamento dell'organizza­
zione e di determinare le 
Iniziative conseguenti anche 

• per garantire il massimo con­
tributo al dibattito unitario». 

L'esecutivo, approvate le po­
sizioni assunte congiuntamen­
te alla segreteria della CGIL, 
riferendosi alla situazione del­
la UIL, ha confermato la pie­
na solidarietà con la UILM 
che «rimane l'unica federa­
zione con la quale la FIOM 
intende mantenere rapporti 
di attiva collaborazione unita­
ria e alla quale la FIOM ri­
conosce una rappresentativi­
tà a tutti gli effetti». Posi­
zioni simili sono state espres­
se dalla segreteria nazionale 
della FIM-CISL che consi­
dera la decisione della mag­
gioranza del CC della UIL 
« come un attacco rivolto de­

liberatamente all'unità sinda­
cale ed a lanciare uha dia­
lettica scissionistica nella ca­
tegoria dei ' metalmeccanici 
con l'utilizzazione di forze 
notoriamente compromesse in 
sistematiche iniziative di po­
litica antiunitaria e di inde­
bolimento del fronte sindaca­
le nello scontro con il padro­
nato». 

Alessandro Cardulli 

C G I L - C I S L - U I L 

A settembre attività 
dei centri unitari 

I segretari confederali della 
Cgil, Cisl e UH incaricati dal­
le rispettive organizzazioni di 
dare attuazione al centro ope­
rativo unitario, all'istituto di 
studi e ricerche e all'attività 
di stampa unitaria (agenzia 
di stampa, rassegna stampa e 
mensile unitario) si sono riu­
niti nella sede della Cisl ed 
hanno predisposto le relative 
misure operative. In partico­
lare si è concordato che 1 ne­
cessari adempimenti organiz­
zativi e tecnici predlsnosti 
possono permettere l'inizio 
della pubblicazione dell'agen­

zia di stampa unitaria e della 
rassegna a partire dal 20 set­
tembre, per la rivista il primo 
numero dovrebbe essere pub­
blicato nel mese di ottobre. 
Per lo stesso periodo è previsto 
l'inizio dell'attività dell'istituto 
unitario di studi e ricerche. 
Nel corso della riunione è 
stato sottolineato il valore e 
la portata delle esperienze uni­
tarie ed il loro estendersi ai 
diversi livelli previsti anche 
come contributo allo sviluppo 
e alla maturazione dell'unità 
sindacale. 

LAVORANO PER NIENTE ? Nell'immensa aula dello stabili­
mento Lockeed di Palmdale (Ca­

lifornia) gli operai continuano l'assemblaggio del grande corpo dell'aereo Tri Stars, ma il loro 
lavoro potrebbe essere tempo perduto. I parlamentari USA si sono divisi sulla decisione di 
offrire alla Lockeed un prestito di 250 milioni di dollari per Impedirne II fallimento: chi è 
a favore propone di creare un ente statale. Il quale in caso di fallimento dovrebbe rilevare 
l'impresa; I contrari osteggiano questo Intervento statale e preferiscono una concentrazione 
nel già gigantesco complesso Boeing. Intanto si lavora senza sapere come finirà. La Lockeed, 
cresciuta all'ombra delle commesse militari, potrebbe fallire entro qualche settimana 

Ottantamila lavoratori della terra impegnati nella battaglia per il rinnovo contrattuale 

Forte lotta dei braccianti emiliani 
Accani ta resistenza degli agrar i - Prepotenze e provocazioni - Lo sciopero articolato e differenziato ha 

ovunque successo - Rinsaldata l 'unità delle organizzazioni bracciantili - La solidarietà della giunta regionale 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 29 

Settantadue ore di sciopero 
generale nelle aziende capita­
listiche del Ferrarese a parti­
re da oggi; ventiquattro ore 
in corso a Reggio Emilia e 
settantadue ore la prossima 
settimana se l'incontro di do­
mani avrà esito negativo co­
me quello di ieri; aziende avi­
cole deserte per tre giorni nel 
Forlivese sempre a partire da 
oggi e altre settantadue ore 
di sciopero nelle aziende ca­
pitalistiche la prossima setti­
mana; a Piacenza continuano 

In Puglia 

degli agrari 
per i patti 

colonici 
Gli agrari pugliesi conti­

nuano nel loro tentativo pro­
vocatorio di dividere i la­
voratori della terra. Men­
tre a Lecce. Bari e Brindisi 
sono stati raggiunti positivi 
accordi per i braccianti, il 
rinnovo dei patti colonici 
non va avanti. Per questo 
le organizzazioni braccianti­
li non hanno messo la loro 
firma definitiva agli accordi 
affermando con forza la ne­
cessità di concludere positi­
vamente sia per i braccian­
ti, sia per i coloni secondo 
gli accordi di massima rag­
giunti di fronte al ministro 
del Lavoro, accordi che gli 
agrari intendono stravolge­
re. Manifestazioni si sono 
svolte anche ieri in nume­
rosi centri. Nella zona di 
Arneo, in provincia di Lec­
ce. con i lavoratori della 
terra hanno solidarizzato 
commercianti, artigiani, al­
tre categorie. Sempre a Lec­
ce una folta delegazione del­
le tre organizzazioni sinda­
cali di categoria e di colti­
vatori diretti si è recata in 
prefettura per protestare a 
causa del mancato inizio del­
le trattative per il patto di 
colonia. 

Dello stato delle trattati­
ve hanno discusso le orga­
nizzazioni provinciali e re­
gionali della Federbraccian-
ti-CGIL, UISBA UIL e Fé-
dereoltivatori CISL sottoli­
neando l'esigenza di «una 
rapida conclusione positiva 
delle trattative e di realiz­
zare nelle Provincie gli ac­
cordi ministeriali nella loro 
logica e secondo le speci­
ficazioni fatte dal ministro 
del Lavoro». 

La lotta, oltre che hi Emi­
lia. continua anche in altre 
regioni assieme a difficili 
trattative. A Pordenone è 
in atto un forte sciopero 
nelle zone bracciantili. Trat­
tative sì stanno portando 
avanti a Napoli, Avellino. 
Temi. A Perugia invece le 
trattative sono state inter­
rotte: gli agrari infatti ave­
vano chiesto un « periodo di 
riflessione ». Periodo che do­
veva essere di ben quindici 
giorni. Tale richiesta è stata 
respinta dalle organizzazio­
ni sindacali che si riuniran­
no per decidere le nuove 
iniziative di lotta da por­
tare avanti • breve aca­
denza. 

gli scioperi proclamati per 
zona della durata anche qui 
di settantadue ore; nel Mo-' 
denese è in atto un'astensio­
ne articolata che ha mandato 
In bestia gli agrari al punto 
che l'altro Ieri hanno abban­
donato la trattativa; e infine 
a Parma dopo lo sciopero ge­
nerale che durava da ben die­
ci giorni, da - stamane si è 
passati alla non meno-effi­
cace e incisiva azione artico­
lata per zone. Il quadro è 
completo. Più di ottantamila 
lavoratori sono in movimento 
per costringere i padroni a 
trattare sulla base delle piafc 
taforme rivendicative a suo 
tempo presentate. La resisten­
za degli agrari è accanita, pre­
potente, spesso provocatoria. 

I capi si lasciano andare 
a dichiarazioni irresponsabili. 

«Piuttosto che cedere lasce­
remo morire le vacche» han­
no detto quelli di Parma. A 
Piacenza sono passati persi­
no alle vie di fatto nei con­
fronti di attivisti sindacali, al 
quali si vuole Impedire di 
prendere contatto con 1 lavo­
ratori spesso rinchiusi nel­
le cascine. Minacce, rappre­
saglie, intimidazioni varie tut­
tavia non riescono a indebo­
lire una lotta impiantata uni­
tariamente e dal basso, con­
dotta Intelligentemente con il 
preciso obbiettivo di isolare 
gli agrari. I quali questa vol­
ta non possono contare sul 
malcontento dei contadini, le 
cui aziende non vengono toc­
cate dalla lotta per decisione 
comune di Federbracciantl-
CGIL, FISBA-CISL e UISBA-
TJIL. 

Un'agricoltura da trasformare 
E non siamo che all'inizio. 

La battaglia per il rinnovo 
del contratto in ben sei delle 
otto province emiliane è de­
stinata a essere intensificata 
e ad allargarsi ad altre cate­
gorie. II significato politico 
dello scontro è evidente: es­
so non può non interessare 
anche l'operaio metalmecca­
nico, ad esempio, e le altre 
categorie di lavoratori dell'in­
dustria, eppol gli studenti e 
tutta l'opinione pubblica. I 
braccianti emiliani non sono 
certamente soli, al contrario 
invece degli agrari, ai quali 
al massimo fanno triste com­
pagnia certi rottami del fa­
scismo vecchio e nuovo. 

Ieri qui a Bologna c'è sta­
ta una riunione del dirigen­
ti regionali e provinciali del­
la Federbraccianti, FISBA e 
UISBA. L'unità non solo con­
tinua ma si è rinsaldata. E' 
stato preso in esame appun­
to l'andamento delle vertenze 
In atto nelle sei province e 
alla fine è stato reso pubbli­
co un documento in cui tra 
l'altro si dice: «Considerato 
che sostanzialmente l'atteggia­
mento delle controparti non 
lascia sperare in una rapi­
da conclusione delle vertenze 
stesse, i convenuti esprimono 
una ferma condanna dell'at­
teggiamento delle varie Unio­
ni provinc'ali degli agricoltori 
e decidono di procedere In 
osmi provincia a una seria 
valutazione delle possibilità 
di intensificare la lotta con 
Immediatezza, nelle forme più 

confacenti a ogni singola real­
tà provinciale, al -fine di non 
deludere le legittime attese 
del lavoratori che hanno fino­
ra risposto con fermezza e 
sono sempre più disponibili 
a battersi fino al consegui­
mento degli obbiettivi fissati 
nelle piattaforme unitarie pre­
sentate dai sindacati ». 

Più salario, contratto a tem­
po indeterminato, contratta­
zione aziendale, partecipazio­
ne all'elaborazione dei piani 
colturali aziendali: è su que­
ste rivendicazioni che avvie­
ne lo scontro. In gioco ci so­
no parecchie cose, ma quella 
che più tormenta gli agrari è 
la sacrosanta richiesta dei la­
voratori di contare nella ne­
cessaria opera di trasforma­
zione della nostra agricoltura. 

Dicevamo che 1 braccianti 
emiliani non sono soli. La 
stessa Regione, oltre che vari 
Consigli comunali e provin­
ciali, si è messa al loro fian­
co. In proposito la Giunta re­
gionale ha redatto un interes­
sante documento nel quale si 
sottolineano, • oltre alla giu­
sta richiesta di superare le 
più gravi sperequazioni sala­
riali, i punti qualificanti del­
la professionalità e delta sta­
bilità del lavoro, la cui con­
quista impegna gli operatori 
agricoli nella scelta di piani 
colturali moderni, capaci di 
garantire una giusta remune­
razione del lavoro e un pro­
gresso economico e sociale 
dell'agricoltura. 

I coltivatori diretti 
«La resistenza messa in at­

to — continua il documen­
to della Giunta regionale emi­
liana — da grandi aziende in 
economia, con minaccia di 
disdette e l'aperto rifiuto di 
trattare posto in atto da al­
cune organizzazioni provincia­
li di agricoltori, oltre che ina­
sprire la lotta da parte dei 
lavoratori, fanno ricadere su 
queste aziende e su queste 
organizzazioni, la responsabi­
lità dei danni che la produ­
zione agricola subirà e, so­
prattutto sottolineano la re­
sponsabilità di non impegnar­
si in un ulteriore processo 
di rinnovamento della nostra 
agricoltura. Esso potrà realiz­
zarsi non già negando i diritti 
ai lavoratori, ma operando 
concretamente nella direzione 
per la conquista di una nuo­
va politica agraria 9. 

Infine 1 rapporti con 1 col­
tivatori diretti. Qui in Emilia 
costituiscono un fatto che as­
sume grande rilievo politico. 
Nelle campagne delle sei pro­
vince in lotta circola un esem­
plare volantino dell'Alleanza 
regionale del Contadini. « Sla­

mo per una trattativa rapida 
con i braccianti » esso procla­
ma e poi spiega che « i colti­
vatori non hanno mai posto 
discriminanti salariali, per­
ché essi stessi si battono per 
la parità dei redditi. Intendo­
no però discutere con i brac­
cianti sulle prospettive e sul­
la funzione dell'impresa col­
tivatrice singola e associata, 
oggi la più colpita dalla crisi 
delle strutture agrarie, dal 
monopolio, dalla speculazione 
e dalla discriminazione dei 
finanziamenti. • 

«L'esclusione delle Imprese 
coltivatrici dei mezzadri e 
delle cooperative — afferma 
ancora il volantino — dalle 
forme di lotta e dagli scio­
peri, è un fatto positivo. E' 
una grande conquista unita­
ria evitare scontri inutili con 
i coltivatori diretti perché 
con essi la trattativa parte 
da basi diverse da quelle de­
gli agrari, che non sono quel­
le tra avversali, ma tra forze 
democratiche aecirmunate nel­
la lotta per la riforma agra­
ria». 

Romano Bonifacci 

In molti centri della provincia di Reggio C. 

Scioperi e manifestazioni 
per lo sviluppo economico 

La set t imana di lotta indetta da CGIL, CISL e UIL 
REGGIO CALABRIA. 29 

Astensioni articolate dal 
lavoro, assemblee, manife­
stazioni unitarie si sono svol­
te e altre sono in program­
ma per i prossimi giorni in 
molti centri della provincia 
di Reggio nel quadro della 
settimana di lotta indetta dal­
le tre organizzazioni sinda­
cali per l'occupazione e lo 
sviluppo economico. Manife­
stazioni comunali di zona so­
no previste per sabato 31 nel­
la Piana di Gioia Tauro. E* 
stato revocato invece lo 
sciopero di 24 ore dei fer­
rovieri di tutto il comparti­
mento di Reggio Calabria 
proclamato per domani. La 
decisione è stata presa dopo . 
l'incontro avvenuto stamane 
a Roma al ministero • 

L'azione sindacale dei fer­
rovieri era stata proclama­
ta per una serie di rivendi­

cazioni di categorìa ma an­
che per rivendicare una di­
versa politica dei trasporti 
ferroviari in Calabria. 

Va ricordato che. fra gli 
obiettivi immediati della set­
timana di lotta, c'è la ri­
chiesta che il governo ri­
spetti l'impegno di dare su­
bito inizio- alla costruzione 
del quinto centro siderurgicc 
nella Piana di Gioia. Altre 
rivendicazioni, pure di ca­
rattere immediato, riguarda­
no l'attuazione dell'interven­
to industriale nella città di 
Reggio ' e il potenziamento 
delle Omeca (un comples­
so a partecipazione statale 
costruito per duemila ope­
rai. ma che attualmente dà 
lavoro soltanto a trecento). 

Un importante convegno 
unitario di zona si è svolto. 
intanto, a Locri, nella zona 
ionica del Reggino. Sono 

state esaminate le iniziative 
per una rapida ripresa del­
la lotta in una zona dove 
più accentuato è stato fino­
ra il fenomeno emigratorio 
e dove sempre più si acu­
tizzano i problemi delle po­
polazioni residenti. 

Si tratta, come si vede, di 
iniziative che nel complesso 
dimostrano, tra l'altro, il bi­
sogno che le organizzazioni 
Sei lavoratori avvertono di 
ritrovare nei fatti quella 
unità d'azione che per lun­
ghi mesi, durante i moti 
eversivi di Reggio Calabria. 
era rimasta inoperante e 
che, invece, è il presuppo­
sto fondamentale per batte­
re quelle forze che tanti 
guasti hanno provocato nel­
la città di Reggio e per 
far uscire l'intera provincia 
dalla grave crisi che attra­
versa. 

Passo dell'Alleanza contadini presso l'AIMA 

Pagare subito 
Pintegrazione olio-grano 

Centinaia di migliaia di pratiche inevase - Situazione 
drammatica in Sicilia e Calabria - Chiesto l'intervento 
dei comuni e il decentramento del servizio alle regioni 

Una delegazione dell'Allean­
za dei contadini, composta 
dall'aw. Angiolo Marroni. del­
l'Alleanza nazionale, Giuseppe 
Di Stefano, dell'Alleanza pu­
gliese e Girolamo Scaturro, 
responsabile regionale sicilia­
no dell'organizzazione si è in­
contrata con il direttore gene­
rale dell'AIMA, prof. Dino Di-
ni al quale ha denunciato 1 
gravissimi ritardi nel paga­
mento della Integrazione co­
munitaria sull'olio e sul gra­
no duro. 

I problemi sottolineati dal­
la delegazione dell'Alleanza na­
zionale riguardano sia l'esple­
tamento delle pratiche (sono 
centinaia di migliaia quelle 
che giacciono negli Ispettora­
ti dell'alimentazione ancora 
come sono state presentate 
un anno fa) sia i finanzia-
meati (mancano ancora fon­
di per il 1969 e oltre 11 50% 
per il 1970). Per rendere più 
sollecito lo svolgimento delle 
pratiche ha proposto che esse 
vengano affidate ai comuni. 
Ciò anche tenendo conto del­
la drammatica situazione che 
si sta creando nelle campa­
gne e che è emersa dall'ana­
lisi effettuata durante l'incon­
tro. In Sicilia, devono essere 
prese ancora in esame 130 mi­
la pratiche relative alla cam­
pagna olearia I960; 117 mila 
per quella del 1970 e 220 mi­
la (cioè tutte) per il grano 
duro 1970, mentre è In corso 

la raccolta del grano per la 
campagna di quest'anno. 

In tutte le regioni produt­
trici la situazione è gravissi­
ma. In Calabria si è virtual­
mente alla paralisi. H pro­
fessor Dinl ha preso atto del­
la situazione ed ha afferma­
to che l'AIMA fa tutto ciò 
che è in suo potere per acce­
lerare le pratiche e per ottene­
re dal Tesoro 1 fondi ancora 
necessari. E* necessario quin­
di che vengano potenziati gli 
organi che devono svolgere le 
pratiche. In Sicilia l'Ente di 
sviluppo, responsabile del ser­
vizio, deve impegnarsi su que­
sto problema. In generale, a 
professor Dlni, ha sottolinea­
to la difficile situazione del­
l'AIMA che è oberata di lavo­
ro. e deve essere riorganizza­
ta con l'Istituzione di centri 
periferici. E* stata anche 
espressa la necessità che al 
giunga ad un decentramen­
to, affidando alle Regioni ser­
vizi come quello delle integra­
zioni. 

La delegazione dell'Allean­
za, pur considerando le condi­
zioni In cui opera l'Azienda 
di Stato, ha Insistito sulla ne­
cessità che vengano presi 
provvedimenti immediati, per 
evitare II perdurare di una at­
tuazione che si traduce per 1 
coltivatori in un d a n n o 
enorme. 

Incontro al 

ministero del Lavoro 

Riprenderanno 
a settembre 
le trattative 

per gli 
ospedalieri 

Riprenderanno nel primi 
giorni di settembre le tratta­
tive tra I rappresentanti sin­
dacali del personale parame­
dico ospedalieri e gli ammi­
nistratori ospedalieri per la 
definizione delle pregiudiziali 
sul nuovo contratto nazionale 
di lavoro, che sono già state 
oggetto di tre precedenti In­
contri in sede ministeriale. 

L'incontro svoltosi mercole­
dì a tarda sera al ministero 
del Lavoro tra Donai Cattin 
1 rappresentanti sindacali 
CGIL, CISL e UIL e quelli 
della FIARO (la Federazione 
Italiana Associazioni Regiona­
li Ospedaliere) è servito so­
lamente a mettere a punto 
le posizioni, ma non ha por­
tato allo sblocco delle pregio.-
dliialL 

I rappresentanti della CGIL 
al termine dell'incontro han­
no dichiarato che il colloquio 
«è stato frammentarlo. Sia­
mo stati ricevuti In varie ri­
prese, ma da parte del mini­
stro c'è stato un Impegno 
per quanto riguarda il lato 
finanziarlo. Certo, a settem­
bre quando avremo anche la 
piattaforma per il contratto, 
potremo e dovremo discute­
re con più fermezza; saran­
no comunque le assemblee di 
base del nostri lavoratori che 
decideranno la linea d'azione». 

All'esame il bilancio dello Stato 

La spesa pubblica 
ridotta deprime 

l'economia 
Forte prelievo fiscale a danno del potere d'acqinlo e 1800 
miliardi di stanziamenti non realizzali • Ruffolo presenta 
il Piano tacendo sulle attuali scelte di politica econom'ea 

Entro domani il governo de­
ve presentare il bilancio di pre­
visione dello Stato. Sarà un do­
cumento interessante; da esso 
sapremo se ii governo sceglie 
la via dell'aggravamento della 
situazione economica o di una 
sua risoluzione rapida in una 
nuova fase di sviluppo. Finora 
sono state anticipate, da am­
bienti chiaramente crisaioli, 
due cifre: il bilancio prevede-
rebbe un incremento della spe­
sa pubblica del solo 8% che. 
depurato della svalutazione mo­
netaria, finirebbe col rappre­
sentare un reale impegno ad 
una maggiore spesa del 2'.'c nel­
l'ipotesi ottimistica elio gli stan 
ziamenti vengano tutti realiz­
zati. La destra politica, in base 
ad un riflesso politico istintiva­
mente fascista, chiede che il 
bilancio sia « deflazionistico », 
cioè orientato a deprimere an­
cor più la situazione economica 
nell'illusione che in tal modo 
sia possibile mettere con le 
spalle al muro la classe operaia 
chiamandola, ad un tempo, re­
sponsabile della crisi economica 
e debitrice di una ripresa pro­
duttiva a sue spese. 

E' un modo di proporsi il di­
sarmo della combattività dei la­
voratori 

Questo modo di affrontare la 
situazione è già operante nel 
comportamento attuale del go­
verno. Lo rileva l'ISCO, Istitu­
to per la congiuntura, che è 
un organismo che lavora in 
stretto collegamento al ministe­
ro del Bilancio, quando osser­
va nella sua più recente rela­
zione che il prelievo delle im­
poste indirette — quello che 
incide direttamente sul potere 
d'acquisto — è aumentato del 
14.3% nei primi quattro mesi 
dell'anno, riducendo con la « do­
manda » lo stimolo alla produ­
zione. L'ISCO aggiunge che. in 
altre direzioni, il bilancio sta­
stale sta giuocando un ruolo 
più espansivo. Ma stiamo ai 
dati generali: il prelievo fisca­
le, progredendo di oltre il 10% 
a fronte di un reddito stazio­
nario, trasferirà nel bilancio 
dello Stato a fine anno non 
meno di 1.100 miliardi in più 
rispetto all'anno precedente. 
Questo prelievo come viene « re­
stituito » dall'andamento della 
spesa pubblica? In soli quattro 
mesi è stato registrato un au­
mento dei e residui passivi » — 
cioè della differenza fra im­
pegni e spesa statale effettiva 
— di ben 1.800 miliardi di lire. 
Nel 1970 il bilancio statale in­
crementò i suoi acquisti del 
15%: nel 1971 li ha incrementa­
ti del 5%. Osservare che la 
spesa corrente procede e quella 
d'investimento no, cambia poco 
circa l'effetto generale. « de­
pressivo ». della spesa pubblica 
perchè appare ovvio che gli sti­
pendi vengano pagati ogni me­
se mentre quello che ci atten­
diamo di vedere accelerata è la 
costruzione di abitazioni, di 
scuole, di infrastrutture. TI go­
verno ha di fatto lavorato, e 
lavora, per l'aggravamento del­
le difficoltà economiche. 

IL PIANO — Ieri il segreta­
rio alla Programmazione Gior­
gio Ruffolo ha presentato le 
linee del Piano 1971-75 alia Com­
missione interregionale. Il do­
cumento sarà distribuito per 
consultazione a settembre; ma 
esso chiede una coerenza fra 
bilancio statale e Piano, fra 
spesa pubblica e programma­
zione il quale va verificato su­
bito, nel bilancio che il gover­
no sta per presentare. Il dr. 
Ruffolo tuttavia nella esposi­
zione si è mantenuto sul gene­
rico assoluto affermando « l'im­
portanza della spesa pubblica 
come fattore di sostegno di uno 
sviluppo ad un saggio elevato ». 
Egli sottolinea d'esigenza di 
una più rigorosa prassi legisla­
tiva di spesa ancorata da un 
lato alle indicazioni del pro­
gramma economico nazionale e 
dall'altro alle scelte di bilancio 
annuale cui è necessario resti­
tuire significato economico». 

Ma quale significato economi­
co sarà e restituito » al bilancio 
che si presenta domani e che 
getta un'ipoteca sui primi due 
anni del Piano? Noi sappiamo 
che di fronte al ciclo economi­
co calante Nixon. negli USA, 
ha deciso di giuocare la carta 
dell'aumento della spesa pub­
blica sia pure in deficit: che 
Antony Barber in Inghilterra 
ha deciso di potenziare la do­
manda tagliando le tasse su­
gli acquisti di determinati pro­
dotti; e che il governo italiano 
non solo preleva oggi il 14% 
in più di imposte indirette ma 
spinge avanti in Parlamento 
una legge fiscale che introduce 
dal 1. gennaio 1972 una nuova 
imposta. l'TVA. destinata a far 
salire ulteriormente il prelievo 
fiscale — forse del 20 o 25% — 
a detrimento della domanda. 
Può darsi che. al contrario di 
ciò che noi sappiamo, sia una 
mossa che ha segrete ma coe­
renti motivazioni. Ma abbiamo 
diritto a conoscere l'opinione 
del ministro del Bilancio e del 
segretario alla Programmazione. 

Invece il dr. Ruffolo conti­
nua a mettere in evidenza la 
sacrosanta e necessità di armo­
nizzare la pressione fiscale con 
quella dei principali paesi occi­
dentali nei quali il rapporto fra 
entrate tributarie e reddito na­
zionale risulta notevolmente più 
alto; ciò rappresenta la condi­
zione necessaria per evitare u" 
rinvio o la soppressione dì im­
portanti traguardi nel campo 
degli impieghi sodali ». Benis­
simo. Ma la domanda è sem­
pre la stessa: e chi paga? ». I 
consumatori, con la conseguen­
te asfissia del mercato interno 
e quindi l'aggravamento degli 
stessi squilibri strutturali, op­
pure i redditi differenziali di­
stribuiti attraverso la rendita ed 
i profitti? La strada, cioè, è 
quella del « decretane » del set­
tembre 1970 oppure una nuova 
scelta che rappresenti reale tra­
sferimento di risorse dai set­
tori parassitari a quelli pro­
duttivi? 

Beninteso, non abbiamo fi 

terrore dei deficit di bilancio. 
Meglio l'aumento del debito 
statale che l'esportazione al­
l'estero dei capitali prodotti 
con grande sacrificio in una 
struttura produttiva tenuta 
asfittica ed arretrala. Oltretut­
to, deficit e redistribuzione del 
carico fiscale non sono linee 
contrastanti fra loro ed hanno 
differenti tempi d'attuazione. 
Quello che vogliamo sapere è 
la scelta politica che si inten­
de fare di fronte all'arrogante 
riproposizione di una linea pu 
nitiva verso i lavoratori 

Successo della 

iniziativa del PCI 

Nessun 
licenziamento 
alle Cotoniere 

meridionali 
In seguito all'intervento del 

compagni senatori Catalano e A-
benante, presso II sottogretarie 
alle Partecipazioni statali, on. 
Principe, per reclamare il rispet­
to degli Impegni assunti davanti 
al Senato, In occasione della di­
scussione della Interpellanza sul­
la ristrutturazione del comples­
so delle Manifatture Cotoniere 
Meridionali, lo stesso on. Princi­
pe che si era riservato di svol­
gere le necessarie azioni per II 
mantenimento del livello di oc­
cupazione nel complesso, fino a 
quando non sarà definito il pia­
no di ristrutturazione aziendale, 
ha successivamente assicurato 
I compagni Catalano e Alienan­
te che: 1) saranno ritirate le pro­
cedure di pre pensionamento uni­
lateralmente messe in atto dalla 
direzione delle M.C.M.; 2) che 
comunque I posti dei lavoratori 
che eventualmente avessero chie­
sto volontariamente il prepensto-
namento, saranno rimpiazzati 
con nuove assunzioni da parte 
della azienda. 

Le Ferrovie 
chiedono 

1500 miliardi 
d'investimento 

I fondi del piano di « riclas 
samento» (non di sviluppo) 
delle Ferrovie sono in via di 
esaurimento e lo saranno del 
tutto entro la fine dell'anno. 
Ciò significa che si sta ac­
cumulando un ritardo per 
quanto riguarda i progetti di 
sviluppo e, nello stesso tem­
po, si crea un « vuoto » nelle 
commesse all'industria che for­
nisce i materiali ferroviari. E' 
perciò sorprendente che il Co­
mitato dei ministri per la 
programmazione abbia rinvia­
to, senza fissarsi una scaden­
za, l'approvazione almeno del­
la parte considerata accetta­
bile del piano poliennale di 
1.500 miliardi di lire presen­
tato dalle Ferrovie. Tale pia 
no presenta indubbiamente 
molti aspetti critici ma si prò 
pone alcuni obbiettivi non so 
Io accettabili ma urgenti, qua­
li: 1) il potenziamento dei tra 
sporti suburbani per I pen 
dolari; 2) il riclassamento 
delle linee del Mezzogiorno. 
necessario oltretutto come in 
frastruttura dei progetti in 
dustriali; 3) l'adeguamento dei 
transiti internazionali: 4) il 
miglioramento dei collegamen­
ti coi porti: 5) l'adeguamento 
dei materiale (mancano I car­
ri frigo per la frutta). 

Elettronica: 
società 

fra URI , 
FIAT e Olivetti 

La creazione di una socie­
tà comune TRI (60%)-FIAT 
(20^)-Olivetti (20«7C) per la 
gestione di due fabbriche di 
componenti elettronici. l'ATES 
di Catania (1RT) e la SGS di 
Milano (Olivetti) è oggetto di 
significativi comment! all'e­
stero. Si rileva, in particola­
re. che l'entrata della FIAT 
nella combinazione col pre­
testo che in tal modo questa 
si impegnerebbe ad acquista­
re i materiali della società è 
un'arma a doppio taglio: la 
FIAT potrebbe semplicemen­
te sfruttare la nuova società 
facendosi vendere prodotti 
sottocosto. Di suo la FIAT nel­
la società non porta nulla 
Altra osservazione che viene 
fatta è che la Olivetti rinun­
cia ad un'autonoma presema 
nel settore perché incapace di 
dar vita ad un volume di ri­
cerca scientifica e tecnologica 
adeguato: ma nemmeno TIRI 
possiede tale patrimonio di ri­
cerca per cui ne risulta quel 
tipico «matrimonio fra pove­
ri» nel quale le maggiori di 
mensioni costituiscono una 
magra consolazione se non 
Interviene la decisione di dar 
vita alle strutture mancanti. 
Fonti francesi, ad esemoio. 
ammiccano alla possibilità 
che il gruppo italiano veng» 
assorbito da un'imoresa di 
quel paese che possiede quel 
patrimonio di ricerca che lo 
IRI non ha né si preoccupa 
di avere. E* forse un caso 
che la nuova società (ma è 
stato Interpellato II governo? > 
pone la sede ad Amsterdam 
«per operare a livello euro 
peo ». quando In realtà manca 
ancora delle strutture per ©p*> 
rare bene al Uvette Italiano? 


